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I L  T E M A
IL  LAVORO NERO E LE IMPRESE FANTASMA

L�importanza del tema che viene affrontato in questo volume è indi-
scutibile sotto vari profili. Il lavoro nero o sommerso è un fenomeno
contrario ai più elementari princìpi della civiltà e, inoltre, cagiona danni
all�intera comunità. Ciò nonostante, gli ultimi anni sono stati caratteriz-
zati da una scarsa attenzione al riguardo da parte delle autorità pubbli-
che e, in primis, è mancata una coerente e costante strategia istituziona-
le. In questa Rivista il problema del lavoro sommerso è stato affrontato,
con un ricco volume, già nel 2008, a cavallo del passaggio dall�effimero
governo di centro-sinistra all�ultima devastante esperienza del centro-
destra, che ha portato al «governo dei tecnici» guidato dal Presidente
Mario Monti e, di fatto, quasi commissariato dalle istituzioni europee e
internazionali.

Invero, l�ultima stagione del centro-sinistra era stata caratterizzata da
una peculiare attenzione alle questioni del lavoro sommerso, di cui da-
vano conto i contributi raccolti nel citato numero della Rivista. Da allo-
ra, purtroppo, le politiche governative sono andate nettamente nella di-
rezione contraria; e, anzi, è noto che hanno pure perseguito l�obiettivo
della riduzione delle tutele dei lavoratori del mercato del lavoro regola-
re. Di tale evoluzione dà conto Claudio Treves nel suo approfondito
contributo.

Beninteso, la ragione di un nuovo approfondimento della Rivista sul
tema del lavoro sommerso � programmato quando il governo Berlu-
sconi era ancora vivo e vegeto � è stata quella di riflettere sulla situa-
zione attuale, analizzare le molteplici sfaccettature del fenomeno, e
suggerire soluzioni ermeneutiche, di politica del diritto e istituzionale,
quindi misure de iure condito e de iure condendo, per cercare di risolvere de-
finitivamente un problema incompatibile con il ruolo che dovrebbe ri-
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coprire l�Italia nel mondo industrializzato. Al momento, paradossal-
mente, l�occasione è ghiotta. L�ineludibile esigenza che il paese man-
tenga in ordine i suoi conti e riavvii un processo di crescita permette di
individuare nell�emersione dell�economia sommersa, e quindi del lavo-
ro nero, un formidabile strumento per raccogliere nuove risorse in
modo da raggiungere questi obiettivi. Pertanto, i contributi contenuti
in questo volume sono legati dal carattere comune di offrire molteplici
modelli di approccio alle tematiche del lavoro sommerso a chi, al mo-
mento, guida il paese e a chi si candida a succedergli.

Alessandro Santoro analizza accuratamente i dati statistici dell�eco-
nomia sommersa e del lavoro non regolare, al momento disponibili,
mettendo in luce come, dall�inizio degli anni duemila, si siano manife-
state alcune tendenze alla diminuzione del lavoro irregolare. Tuttavia,
alcuni indicatori segnalano un recente preoccupante «rimbalzo». L�anzi-
detta riduzione sembra essere dovuta, in massima parte, alla sanatoria
del lavoro immigrato irregolare che, da tempo, ha esaurito i suoi effetti.
L�Autore segnala che tutte le altre politiche di contrasto del lavoro
sommerso, messe in campo da anni, non sembrano avere avuto effetti
significativi e permanenti, e sottolinea la necessità di disporre un qua-
dro analitico più preciso che, sulla base di una metodologia condivisa e
trasparente, permetta una valutazione ex post degli impatti di ciascuna
delle diverse politiche prescelte.

Nello scritto mio e di Alessandro Garilli si mettono in luce le varie
politiche che andrebbero adottate per la lotta al lavoro sommerso, riba-
dendo l�importanza di collocare la questione nella più ampia prospettiva
delle politiche per lo sviluppo e per l�occupazione. Inoltre, si rimarca
l�importanza di un mutamento delle modalità di azione della classe poli-
tica del paese che dovrebbero essere improntate al pieno rispetto del
principio di legalità e al rifiuto delle pratiche clientelari. Per avere un�im-
mediata sensazione di quanto la cultura della legalità stenti ancora ad
attecchire in Italia, basti pensare alle enormi polemiche scatenate da
esponenti politici di primo piano (e, a dir vero, in prevalenza dell�area di
centro-destra) in occasione dei recenti blitz, degli organi preposti al
controllo sul rispetto della normativa fiscale, in varie località turistiche
alla moda. Da parte di questi controversi personaggi s�è evocata, para-
dossalmente, l�immagine dello Stato di polizia e del Grande Fratello
(quello di George Orwell, non il programma trash di Mediaset!).

Ampia è la prospettiva in cui si muove anche Claudio Treves, che
segnala come l�azione di contrasto al lavoro sommerso debba avere ca-
rattere strutturale, mirando a sostenere il consolidamento delle imprese
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che operano legalmente e quindi la crescita di occupazione di qualità.
Importante è il rilievo che le politiche di destrutturazione del mercato
del lavoro regolare aprono ampi spazi all�espansione del lavoro nero e
irregolare.

Vito Pinto, dal canto suo, analizza nel dettaglio le normative regio-
nali di contrasto al lavoro nero e di sostegno all�emersione, classifican-
dole in base alle opzioni di politica del diritto di cui esse sono espres-
sione e alle connesse interpretazioni del fenomeno del lavoro sommer-
so su cui sono costruite. L�esame conferma la maggiore pregnanza de-
gli interventi che � acquisita la natura strutturale e distorsiva del lavoro
nero � mirano a debellarlo con politiche industriali ad ampio spettro.
L�Autore sottolinea, però, come l�attuazione reale delle disposizioni re-
gionali più ambiziose incontri ostacoli sia tecnici sia politici e sconti la
latitanza delle necessarie misure statali di contesto.

Nel contributo di Giuseppe Fiengo si tocca con mano l�indiscutibile
ruolo, nel contrasto al lavoro sommerso, di un�efficace attività di vigi-
lanza amministrativa e di un apparato sanzionatorio effettivo. A que-
st�ultimo riguardo, l�Autore sostiene che il legislatore di centro-destra ha
introdotto modifiche al quadro sanzionatorio, le quali, «in modo non
sempre condivisibile, ne hanno attenuato l�originario rigore». È osser-
vazione comune che uno degli aspetti centrali delle politiche di contra-
sto del lavoro sommerso è l�attività di vigilanza, perché essa è una pre-
condizione della stessa effettività dell�apparato sanzionatorio � e di
conseguenza della disciplina di tutela del lavoratore nonché dello stesso
ordinamento giuridico � e svolge una funzione deterrente nei confronti
dei comportamenti devianti. Beninteso, Fiengo sottolinea come il go-
verno di centro-destra abbia promosso, già da qualche anno, un mo-
dello di vigilanza un po� illogico, che � ponendo l�accento su istituti
come la conciliazione monocratica e la diffida accertativa per i crediti
patrimoniali � ha comportato inevitabilmente un drastico ridimensio-
namento dell�attività di repressione del lavoro sommerso. Inoltre, i dati
ufficiali sulla riduzione degli accertamenti ispettivi, a fronte di un�e-
norme platea di soggetti potenzialmente interessati, rendono urgente
l�incremento delle risorse umane e materiali e un affinamento degli
strumenti impiegabili a tale scopo, tra cui in primis la collaborazione con
le organizzazioni sindacali.

Aspetto particolarmente importante è, poi, quello della tutela del la-
voratore sommerso a livello giudiziario che viene scandagliato da Do-
menico Garofalo nei suoi molteplici profili. L�Autore si sofferma anche
sugli strumenti volti a evitare comportamenti opportunistici dello stesso
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lavoratore. Quanto al pericoloso fenomeno della diffusa disponibilità ad
accettare occupazioni irregolari da parte dei percettori di trattamenti
previdenziali, si suggerisce di attuare effettivamente la misura della
«condizionalità», e cioè il legame tra sostegno al reddito e reale disponi-
bilità del beneficiario ad accettare una nuova occupazione o a partecipare
a percorsi di riqualificazione professionale. Com�è noto, qui emerge una
delle più rilevanti debolezze delle politiche del lavoro italiane, perché
manca un serio apparato istituzionale in grado di assicurare un�efficace
gestione del principio della condizionalità che non sia inutilmente puni-
tiva nei confronti dell�assistito, ma invece miri a realizzarne i diritti fon-
damentali al lavoro e all�integrazione sociale. Suggestiva è poi la consi-
derazione che la politica di abbattimento del sistema di sicurezza sociale,
perseguita anche dall�attuale Governo, stimoli la propensione ad accet-
tare lavori sommersi, poiché offre immediatamente la possibilità (ov-
viamente non per tutti) certa di evadere il prelievo fiscale e contributivo
e di accrescere i salari reali, a fronte di un�incertezza sul futuro della
qualità e della quantità delle tutele della sicurezza sociale.

Andrea Mannino e Franco Scarpelli affrontano il tema dell�utilizzo
del lavoro irregolare tramite l�abuso dello schermo della personalità
giuridica. Centrale è qui la ricerca degli strumenti più appropriati per
garantire tutela al lavoratore che formalmente dipende da una persona
giuridica, sostanzialmente interposta, priva di solvibilità. Suggestiva è la
riflessione volta a fare ricorso alla tecnica della disapplicazione di nor-
me (quelle in materia di responsabilità limitata della persona giuridica) e
alla teoria dell�imprenditore occulto elaborate da autorevole dottrina
commercialistica. Ciò nella direzione dell�elaborazione di una sorta di
principio generale che impedisca una divergenza tra realtà formale e
sostanziale, proprio con riguardo all�effettiva imputazione delle re-
sponsabilità per la gestione dei rapporti di lavoro.

Giorgio Lunghini, in un suo recente bellissimo libro di critica al pen-
siero unico neoliberale e alla connessa teoria economica neoclassica
(Conflitto crisi incertezza, Bollati Boringhieri, Torino, 2012) utilizza il se-
guente argomento retorico: «vuoi dirmi che strada dovrei prendere per
uscire di qui? », chiede Alice al gatto acquattato sull�albero. «Dipende
molto da dove vuoi andare», è la risposta. A Lunghini, l�esempio di Alice
serve per dimostrare che sarebbe poco sensato continuare a percorrere la
strada � quella dominata dal mito che il mercato, se lasciato a se stesso,
sia fattore di equilibrio � che ha condotto alla disastrosa situazione
odierna. A tutti noi, Alice e il gatto ricordano di avere sempre in mente
l�obiettivo della democrazia sostanziale prefigurato dalla Costituzione.


